










        
Siviglia Torre de Oro                                                            Siviglia moderna 
 
P a Siviglia nella solita  area a parcheggio camion e bus al  Puente del Cachorro. Temperatura 
calda ma clima secco, all’ombra si sta benissimo. Temperatura serale sui 26°, minima notturna 
22°. 
 
13 lun 
Partenza da Siviglia dopo aver saldato il conto con il guardiano (€ 20 per due giorni) che ci augura 
buon viaggio. Prendiamo la 472 verso Huelva tralasciando la autovia E1 per viaggiare con meno 
frenesia. Ci fermiamo a visitare Niebla (25 km prima di Huelva) che si presenta con una bella cinta 
muraria medievale-arabeggiante, con 46 torri e quattro porte di accesso e le rovine dell’Alcazar 
addossato alle mura. Interessante anche il nucleo urbano, ben tenuto e molto pulito, con una bella 
chiesa, Santa Maria de la Granada, edificata su un’antica moschea,  di cui ne porta lo stile negli 
archi arabeggianti. Riprendiamo strada fino a Noguer. La cittadina offre poco e una volta pranzato 
all’ombra delle acacie nella zona della piscina comunale ripartiamo in direzione Palos de la 
Frontera. La cittadina sull’estuario del  Rio Tinto, diametralmente opposto alla città di Huelva, è il 
luogo da dove partì Cristoforo Colombo, il 3 agosto del 1492,  verso le americhe. Adesso è una 
cittadina distante dal mare almeno 4 o 5 km ed il suo porto scomparso perché completamente 
insabbiato. Rimane a dimostrazione dell’evento colombiano l’antica “fontanilla” dove il navigatore, 
dice, fece scorta di acqua prima di imbarcarsi. Alla base del paese fervono lavori di sbancamento 
per  realizzare un’area a verde e parcheggio. Li vicino, venendo da nord, c’è un ampio parcheggio, 
un po’ isolato, ma tranquillo buono anche per dormire, è fornito di tavoli con panche in legno e 
barbecue. Ripartiamo per andare a vedere il vicino monastero francescano  de la Ràbida, sopra la 
collinetta che domina l’estuario, dove Colombo nel 1486 trovò ospitalità e aiuto per la sua impresa. 
Bel sito con ampi parcheggi all’ombra dei pini. Il monastero è chiuso il lunedì, quindi visitiamo 
l’esterno e poi ci sistemiamo nella pineta mentre arrivano altri due camper di francesi. Mettiamo i 
tavoli fuori per cenare al fresco della sera indossando anche la pile perché la brezza marina è assai 
fresca. 
P al Monasterio de la Rabida. Gratuito. Nella pineta. Pomeriggio ventilato con ottima 
temperatura; alle 19 siamo sui 24°. Nella nottata è scesa a 22°. Notte tranquilla. 
 
14 mar 
Alle 8 la temperatura è di 17°. Visitiamo il monastero anche all’interno dove sono raccolti i cimeli e  
memorie dei grandi viaggi di Cristoforo Colombo e dei fratelli Pinzon che lo accompagnarono nelle 
scoperte. Sono esposti documenti autografi ed oggetti personali del navigatore. Molto interessante 
anche la piccola cappella conventuale. Ci spostiamo poi alla base della collina per visitare il museo 
delle caravelle, ricostruite in grandezza naturale, inserite nel microambiente di un porto dell’epoca 
con capanne e personaggi indigeni, banchine di legno e bancarelle che vendono oggetti per turisti. 
All’interno della struttura architettonica museale viene proiettato il video della ricostruzione storica 
della “Grande Scoperta”. Riprendiamo strada, dopo aver acquistato un ottimo pane ad una delle 



bancarelle, per raggiungere il villaggio di El Rocho. Visitiamo di nuovo il paese, dopo tre anni. 
Parcheggiamo i mezzi all’inizio del paese senza entrare perché le strade sono prive di asfalto, il 
fondo è incoerente e il pericolo di insabbiamento è sempre presente   Il sole del pomeriggio è caldo, 
ma basta trovare un po’ di ombra per stare benissimo perché l’aria è molto secca e basta la leggera 
brezza della marismas per provare refrigerio. La polvere sollevata dalle persone, dai cavalli e dai 
fuoristrada aleggia sempre e ovunque nell’aria, anzi, con rammarico notiamo che adesso ci sono 
molte più auto di allora e molto più caos di turisti: il paese si sta rovinando! Ceniamo nel camper e 
poi di nuovo in giro tra la sabbia e la polvere. Il villaggio mantiene ancora il suo fascino 
specialmente per chi lo vede la prima volta e specie di sera quando l’illuminazione appropriata 
esalta le ombre degli angoli remoti e mette in luce i luoghi dove i cavalieri e le amazzoni si 
ritrovano per sorseggiare l’aperitivo restando in sella appoggiando i bicchieri sulle speciali mensole 
ad altezza giusta che i bar mettono all’esterno. Spostiamo i mezzi al  bordo del paese nonostante ci 
venga detto che la polizia non permette la sosta notturna. Il parcheggio sulla strada è un po’ 
rumoroso, ma considerando che domani mattina partiamo presto rinunciamo ai servizi del camping 
fuori del paese. Dopo poco si affiancano altri due camper. Nessuno viene a disturbarci. 

 el Rocho 
P a El Rocho. Parcheggio a lato della strada nazionale. Sterrato con sabbia, gratuito. Tempo bello 
tutto il giorno. Temperatura serale 22°.   
 
15 mer 

Cadiz    
                                                                                                 
La temperatura alle 8 è di 16°, abbiamo tirato su il sacco a 
pelo. Partenza alle 9. la strada riporta obbligatoriamente verso 
Siviglia che sfioriamo per dirigere verso sud. Arriviamo a 
Cadiz alle 12,30, con il navigatore troviamo facilmente il 
grande parcheggio “Santa Barbara” sulla spianata di fronte 
all’Oceano. Pranzo con la brezza fresca che attraversa il 
camper, poi visita alla città. Ricche di fascino le strette vie che 
conducono alle piazzette fino alla cattedrale di fronte al mare.    

Lunga salita sulla torre campanaria per dare uno sguardo  
all’intera città. Sulla piattaforma superiore ci sono pannelli esplicativi direzionali dove vengono 
riportati i nomi dei luoghi più significativi che si vedono da lassù. Poi una birra fresca alla 
cervezeria e a vedere il castello di San Sebastian collegato alla terraferma da un lungo 
camminamento cementato che porta al ponte levatoio della piccola fortezza sul mare. Rientro al 
camper verso le 18,30. Prendiamo l’ultimo sole di fronte al mare godendo di un tramonto da 
cartolina. 



P a Cadiz al parcheggio “Santa Barbara”. Ci sono altri camper di italiani. Temperatura serale 
20° ventilata. A pagamento 10€ al giorno 
 
16 gio 
Partenza dal parcheggio di Cadiz alle 9. Prima tappa è Conil de la Frontera. Arrivando da nord per 
la superstrada uscire a Conil Sud e seguire le indicazioni per la Playa. Stupendo arenile con sabbia 
dorata di una dimensione sterminata. Ottimo parcheggio proprio sulla spiaggia dove sostano vari 
camper anche per la notte. Mare calmo e pochissima gente. Ci bagniamo i piedi e poi riprendiamo 
la strada verso sud fermandoci pochi km dopo a Cabo Trafalgar dove incontriamo grossi problemi 
di parcheggio data l’esiguità della strada che raggiunge il faro. Proseguiamo per 1 km fermandoci 
nel primo slargo utile occupato da altri camper e roulotte. Pranzo e poi passeggiata sulla spiaggia in 
vista dell’imponente faro poco lontano. Riprendiamo strada oltrepassando Barbate in un grande 
traffico di tipo cittadino, quindi arriviamo alle dune di Azahara di los Atunes dove si trovano già 
moltissimi camper in sosta sulla spiaggia. Dalle dune si vede per la prima volta la catena 
dell’Atlante in Africa. Dato il caos tiriamo dritto per raggiungere Gibilterra ad un’ora decente. A 
Tariffa la strada sale sulla collina e poco dopo fermiamo i mezzi sul piazzale che fronteggia  il 
continente africano: spettacolo grandioso, la visibilità è eccezionale. A Gibilterra incontriamo di 
nuovo grossi problemi di sosta perché i molti parcheggi esistenti sono interrati e coperti,  quindi 
solo per le auto. Un camperista francese consiglia di entrare in Gibilterra e parcheggiare sul lato 
sinistro della rocca, proprio sul mare. Così facciamo e dopo l’attraversamento della pista di 
atterraggio dell’aeroporto deviamo sulla sinistra costeggiando lo sperone roccioso fino al primo 
borgo di case dove si trova il parcheggio sterrato proprio sopra la spiaggetta dell’abitato. Alle 20,30 
siamo con i piedi a terra pronti per la cena. C’è un notevole giro di vento che solleva a tratti un 
grande polverone. Ci sono altri camper di italiani parcheggiati vicino a noi. 
 

 Gibilterra  
 
P a Gibilterra sulla strada lato est sotto la rocca. Ci sono due italiani ed un olandese. Temperatura 
serale 21°. Illuminato e gratuito.  
 
17 ven 
Temperatura alle 8 intorno ai 21°. Prendiamo il bus inglese n.4 che passa dal parcheggio (€ 1,5 
A/R) che porta in 10 minuti alla stazione della funicolare per salire su alla Rocca (€ 13,50/persona 
A/R). Contatto con le scimmie che volteggiano tranquille sul passamano della ringhiera sospesa sul 
baratro fino al mare. Spettacolo grandioso con vista  sull’Atlante marocchino fino a Ceuta e proprio 
sotto di noi la città attraversata dall’aeroporto. Un aereo atterrando sulla pista blocca le auto in 
attesa di attraversarla appena libera. Alle 13 si alza un grande nebbione per cui non si vede più 
nulla. Scendiamo per andare a mangiare sul camper. Ripartiamo poco dopo in direzione di Malaga. 
Ci fermiamo prima della città, a Mjas. Caratteristica cittadina alla francese con tanti fiori, strade 



pedonali e una miriade di negozietti di artigianato frequentati da moltissima gente. Ottimo il 
parcheggio gratuito dei bus per la sosta dei mezzi, buono anche per dormire. La caratteristica del 
paese è quella di avere come taxi degli asinelli, bardati con stoffe, nappe colorate e sella per il 
passeggero. Quelli per più persone sono costituiti da piccoli calessi,  tirati da altri asinelli 
ugualmente vestiti di mille colori. Riprendiamo la autovia, superiamo Malaga senza visitarla e 
rientriamo sulla vecchia litoranea per trovare un posto adatto per dormire. Ci fermiamo a Chilches 
in un parcheggio sterrato in riva al mare dove sono in sosta una quindicina di camper. Cena con i 
tavoli fuori in riva al mare, l’area non è tanto pulita, ma il mare è bello.  
P a Chilches sul mare, una decina di km a est di Malaga sulla 340. temperatura sui 29°. Tempo 
bello tutto il giorno. Situazione tranquilla, ma Raffaella ha la febbre a 38 e sta male. 
 
18 sab 
Prima di partire facciamo spesa al supermercato Mercadona che si trova al di la della strada. Oggi 
tutto viaggio lungo la costa per raggiungere Cabo de Gata. Lunghe code di auto nei pressi di 
Almeria e Solobrena dove l’autovia si interrompe per tornare sulla viabilità ordinaria (ma fervono 
grandi lavori per terminarla). Oltrepassiamo Motril sommersa dal cemento delle case, così come 
altre cittadine dove raramente si vede la spiaggia nascosta com’è dagli alti condomini. La spiaggia 
comunque è grigia, polverosa e l’acqua del mare non è granché. Merita una sosta il borgo di 
Carchona dove ci fermiamo per il pranzo. Parcheggio con rubinetto di acqua potabile e fresca 
proprio sul mare, piccole villette, basse e senza pretese, ampia spiaggia poco frequentata, un ciuffo 
di palme(nane però) e piccole barche tirate in secco. Poco lontano il promontorio di Cabo Sacratif 
sovrasta il villaggio. Riprendiamo strada e dopo circa 200 km arriviamo a Cabo de Gata. Sono le 
17,30. facciamo una visita al promontorio del faro prendendo la strada che da grande si fa man 
mano sempre più stretta fino a lasciar passare un solo mezzo per volta. Riusciamo a creare l’ingorgo 
perché in due non si passa assolutamente. Manovre spericolate sul bordo del dirupo con i capelli 
ritti e con la paura di graffiare il camper sulle rocce appuntite. Passiamo ma con un cuoricino 
piccolo piccolo pensando di dover rifare la strada al ritorno. La bellezza del sito ripaga ampiamente 
la paura. Roccia viva di colore bruno intenso di origine vulcanica, che si butta in mare aggredita 
dalle onde incessanti che rumoreggiano: non c’è un filo d’erba nell’intorno, il vento la fa da 
padrone e i gabbiani ridono in cielo a prendere in giro la gente. Il faro domina il promontorio di 
Cabo de Gata. Il rientro dalla stessa strada è ugualmente al cardiopalma. Raggiungiamo la lunga 
spiaggia di Almadraba de Monteleva con le saline alle spalle e sistemiamo i camper a ridosso della 
spiaggia in fila come tanti altri. Apriamo il tendalino e mettiamo fuori il tavolo con i piedi proprio 
sulla spiaggia. Bellissimo sito. Cena e poi quattro chiacchiere con i vicini. Uno dei camperisti è di 
Lucca come noi, ed uno di Pistoia. Ci sentiamo a casa.  
 

  
Almadraba de Monteleva                                 faro di Cabo de Gata 
 
P sulla spiaggia di Almadraba de Monteleva, vicino al faro di Cabo de Gata. Gratuito e 
tranquillo, ma Raffaella continua ad avere la febbre a 38,5. 



 
19 dom 
Tutto il giorno al mare sperando che a Raffella diminuisca la febbre. In serata invece la febbre sale 
fino a 39°. Consulto telefonico con il medico di famiglia. Consiglia di prendere un antipiretico. 
Temperatura esterna giornaliera 30° . Temperatura esterna serale 25°. 
P sulla spiaggia di Almadraba de Monteleva, vicino al faro di Cabo de Gata 
 
20 lun 
Tutto viaggio fino a Valencia, 460 km. tempo fresco e velato. Ricerca del camping a nord della 
città. in questa zona dopo le regate di American’s Cup è tutto costruito, quindi niente campeggi. Ci 
spostiamo a sud attraversando facilmente la città. passiamo davanti agli edifici di Calatrava col 
proposito di visitarli domani. Raggiungiamo il paese di Pinedo a pochi km dalla città dove troviamo 
il Camping Coll Vert e ci sistemiamo in due grandissime piazzole adiacenti. Servizi nuovi e puliti 
con docce calde a volontà. Cena con i tavoli fuori, a base di paella valenciana presa allo spaccio del 
camping. Tanti italiani vicino a noi.  
P al Camping “Coll Vert”, di Pinedo (Valencia) € 22,50 due persone e il camper. Ombreggiato e 
pulito. Temperatura esterna serale 25°. Raffaella ha ancora la febbre alta. 
 
21 mar 
Visita alla città di Valencia prendendo il bus che passa davanti al campeggio ai 20 e ai 50 di ogni 
ora. Partiamo senza Raffaella e Domenico che rimangono al campeggio perché la febbre non è 
ancora passata. La temperatura del giorno è sui 29°, è fresco però perché ventilato. La visita alla 
“Ciutat de les Ciencè” con le opere dei più importanti architetti moderni, tra i quali spiccano le 
opere di Santiago Calatrava, è un appuntamento imperdibile. Pranzo in una trattoria tipica del centro 
storico a base di paella e vino rosso. Il centro antico è ugualmente notevole e girare per le ampie 
strade circondati da architettura importante è sentirsi partecipe della città, perché l’ambiente è 
tranquillo e coinvolgente. Rientriamo alle 20 al campeggio. Brutte notizie, Raffaella ha ancora la 
febbre alta e dopo un consulto con il medico di famiglia, decidiamo di rientrare rapidamente in 
Italia. 

 
Valencia,  Ciudad de les Cience – Santiago Calatrava                                                                
 
P al Camping “Coll Vert”, di Pinedo (Valencia)  
 
22 mer 
 Sveglia alle 7, rapidi preparativi per la partenza. Dopo altro consulto medico decidiamo di dirigere 
verso Calatayud dove si trova un ospedale grande. Alle 14 siamo al pronto soccorso dell’ospedale 
per gli accertamenti del caso. Ricovero immediato per Raffaella.  



P nel parcheggio dell’ospedale provinciale di Calatayud, asfaltato, in piano, illuminato e 
tranquillo. Temperatura esterna fresca, quella notturna scende fino a 14°,leggera pioggerella, c’è 
bisogno del sacco a pelo. Domenico fa la notte in ospedale accanto a Raffaella.  
 
23 gio 
Mattino temperatura esterna 16°. Siamo in attesa del responso delle analisi di Raffaella che saranno 
note solo nel pomeriggio. Nell’attesa facciamo spesa al supermercato della città e dopo pranzo 
facciamo un giro fino al Monasterio de Pedra a pochi km. grande complesso cistercense con 
annesso parco per gite a piedi, piccoli ristorantini ed un grande hotel a 5 stelle nel refettorio. Rientro 
al parcheggio dell’ospedale alle 16,30. Infiammazione renale per Raffaella che va migliorando 
sensibilmente. 
P nel parcheggio dell’ospedale di Calatayud. Temperatura giornaliera fresca sui 27° con qualche 
nuvola. Sera 20°. 
 
24 sab 
Temperatura esterna mattutina 16°. Fatto spesa e gasolio al supermercato. Al rientro al parcheggio 
la buona notizia che Raffaella viene dimessa, con tutte le cautele del caso, e possiamo tornare in 
Italia. Partiamo subito in direzione di Saragozza e poi a seguire passiamo Huesca per l’autovia A23 
poi deviazione per la A1604, scorciatoia, strada stretta e tutta curve, ma bellissimo paesaggio, sono 
52 km fino a Baltagua, poi ci immettiamo sulla A138 per il tunnel di Biella verso la Francia. Ogni 
tanto dobbiamo fermarci per far riposare Raffaella. Facciamo l’ultimo rifornimento di gasolio prima 
della frontiera a 096,5/litro. Ci fermiamo a Arreau subito al di la del confine francese. 
Parcheggiamo nell’AA e facciamo un breve giro in paese con Raffaella che finalmente ricomincia a 
camminare. Bel paesino ricco di fiori e attraversato da un ruscello rumoreggiante. 
P a Arreau in Francia. Area Attrezzata dove sono parcheggiati altri camper. Fondo asfaltato, 
illuminato e gratuito. Temperatura giorno sui 25°, serale 21°. Seguire il cartello che indica il 
castello, poi a vista girare a sinistra. 
 
25 dom 
Temperatura mattiniera 14°. Partenza alle 8,30 dopo le operazioni di pulizia. Percorriamo la strada 
nazionale fino a St.Girons poi visto la lentezza data dal traffico, decidiamo il percorso in autostrada. 
Tutto bene fino a Montepellier dove cominciamo trovare traffico intenso, code e rallentamenti 
(St.Girons-Tolosa €1,20, Tolosa-Montpellier €28,40, Montpellier-Aigues Mortes €2,10) arriviamo a 
Aigues Mortes in area attrezzata sul canale alle 19. ci sistemiamo negli unici due posti rimasti liberi. 
P in AA a Aigues Mortes, gratuita dalle 20 alle 8 di mattina. Tranquilla con la cittadina illuminata 
davanti.  Tempo bello tutto il giorno. Temperatura serale sui 27°. 
 
 
26 lun 
Partenza dall’AA alle 7,30. Domenico rientra in Italia, noi andiamo in Val d’Aosta a prendere 
Guglielmo, nostro figlio, che si trova ospite da amici presso Gabi, vicino a Gressoney. A Mentone 
usciamo dall’autostrada per immetterci sulla provinciale per il Col di Tenda. Strada stretta con 
un’infinità di curve e paesaggio che non entusiasma, strada lunga e noiosa.  Scendiamo nella 
pianura piemontese e ci immettiamo sull’autostrada per Torino fino in Val d’Aosta. Entriamo nella 
valle laterale di Gressoney e quindi ci fermiamo nell’AA di Gabi, poco prima del paese, dove ci 
incontriamo con Guglielmo, Antonio e Grazia (cognato e sorella di Patrizia). Sono le 19,30. 
Ceniamo tutti insieme nel ristorantino del piccolo borgo di Niel poco sopra Gabi. 
P in AA di Gabi. C’è un altro camper insieme a noi. Fondo asfaltato, illuminato a pagamento €6 al 
giorno. Serata abbastanza calda. Tutto tranquillo. 
 
27 lun 



Partenza alle 8,30 con Guglielmo. Tutta autostrada fino a Lucca. 350 km. arrivo a casa alle 13. 
 
Partenza km 37074 
Arrivo     km 43282 
 
Totale     km 6208 
 
    
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 
 
 
 


